
Il grande esempio
di Max Kramar
� «Noi facciamo della pra-
tica, prima della pratica, poi
della teoria». Con queste pa-
role Franco Basaglia raccon-
tava il metodo di lavoro che
veniva utilizzato nella sua
esperienza a Gorizia. Faccia-
mo della pratica, cioè lavo-
riamo in maniera empirica,
con le persone e per le perso-
ne. In questo anno di grandi
celebrazioni per il trentan-
nale della Legge Basaglia,
la nostra regione ha messo
in atto moltissime celebra-
zioni. Tra tante celebrazioni
non possiamo non fermarci
a riflettere dove sta andan-
do il cammino iniziato da Ba-
saglia. Gorizia, culla del-
l’esperimento e primo luogo
dove la psichiatria democra-
tica si metteva in moto per
creare cultura e condivisio-
ne, a che punto è oggi? La
domanda è senza dubbio
molto spinosa. In occasione
di tutte queste celebrazioni,
anche noi della comunità Ar-
cobaleno mentre stiamo rea-
lizzando il progetto «un’al-
ternativa alla strada» ci sen-
tiamo di ricordare un artefi-
ce e promotore del movimen-
to legato a psichiatria demo-
cratica.

Il primo maggio del 1992
a Gorizia si è interrotta
l’esperienza terrena di Max
Kramar, infermiere ai servi-
zi psichiatrici ma soprattut-
to animatore convinto del
movimento che aveva raccol-
to attorno a sé i famigliari
dei malati psichici. Max, vo-
lontario all’Arcobaleno, era
una speranza: con la sua
competenza e professionali-
tà stava portando avanti un
lavoro fondamentale sul ter-
ritorio regionale dando vita
all’Associazione regionale
strutture intermedie (Arsi),
stimolando le istituzioni a
farsi carico delle famiglie e
a progettare spazi, luoghi e
contenitori adeguati per ve-
nire incontro alle tante esi-
genze prodotte anche dall’ef-
fetto Legge Basaglia. Signifi-
cativo il progetto «Oasi del
Preval». Max ha lavorato
con quell’umanità di chi ve-
de nel malato la persona
umana prima di tutto, e con
un’empatia che riusciva a
toccare tutti. Il suo ricordo è
sempre vivo e funge da moni-
to a quanti lo hanno cono-
sciuto e hanno condiviso con
lui un pezzo di strada.

Comunità Arcobaleno
Gorizia

Pista di skate,
opera inutile
� Ho letto con sorpresa e
disappunto sul vostro gior-
nale sulla cronaca Città di
gorizia del giorno 25/4/2008
l’articolo molto critico e sar-
castico ma nello stesso tem-
po esaltante per la scrivente
sulla costruzione della pista
di «skate» realizzata nell’ar-
cata del sottoviadotto «Ra-
gazzi 99» nel quartiere Ma-
donnina. Faccio presente
che tale pista realizzata e vo-
luta fortemente solamente
da uno schieramento politi-
co di cui fa parte la consiglie-
ra Cechet, è stata ritenuta
da gran parte degli abitanti

opera poco gradita soprattut-
to per il sito scelto, ritenuto
anche tuttora poco sicuro e
poco idoneo.

Per quanto riguarda
l’inaugurazione posso assicu-
rare che nessun consigliere
di maggioranza era al cor-
rente di questa iniziativa,
che del resto ha interessato
ben poco, dato che sono stati
spesi parecchi soldi pubblici
che potevano essere utilizza-
ti per ben altre opere più ur-
genti e necessarie nel quar-
tiere. Sottolineo, anche, che
dopo pochi giorni dall’aper-
tura della pista, le stradinea
di accesso sono già ricettaco-
lo di immondizie, disordine,
sporcizia. Mi auguro che la
zona sia controllata periodi-
camente anche perché i nu-
meri prodotti dalla tavole
nei salti acrobatici degli
«skate» si sono rivelati invi-
tanti e molesti, disturbando
a ogni ora del giorno, e par-
te della notte gli abitanti
che hanno il sacrosanto dirit-
to di stare in pace. Cechet
deve riflettere sulle sue con-
siderazioni esclusivamente
di parte, prima di gloriarsi
per una realizzazione che è
passata inosservata dai più,
e non ha minimamente mi-
gliorato il territorio del quar-
tiere volevamo ben altro!

Licia Cociani Bordin
vicepresidente

quartiere Madonnina

A Gorizia cercansi
riformisti
� Avevamo ricordato che il
candidato Romoli si era det-
to intenzionato a cedere la
Sdag al mercato ma da copio-
ne il sindaco Romoli ci ha ri-
pensato e il giocattolo se lo
tiene e ci piazza i suoi. La
nomina del cda della Sdag
non fa che riproporre un te-
ma vecchio e che come radi-
cali avevamo preventiva-
mente sollevato: a che servo-
no queste piccole e costose
IRI-locali? Per noi si tratta
di centrali del clientelismo
utili a piazzare gli amici de-
gli amici, ieri come oggi. Sog-
getti il più delle volte incom-
petenti, ieri come oggi. E ie-
ri come oggi il silenzio del-
l’opposizione.

La finanziaria 2008 al-
l’art 3 impone di dismettere
le partecipazioni non «stret-
tamente necessarie per il
perseguimento delle finalità
istituzionali», allora ci si
chiede è forse la Sdag ritenu-
ta necessaria? Per non parla-
re delle farmacie comunali
dismesse in quasi tutte le
città italiani, la Milano del
forzista Alberini in primis.

È obbligo del Consiglio co-
munale esprimersi su quali
partecipazioni siano necessa-
rie e quali no. A quando que-
sto dibattito pubblico che
chiarirebbe chi è a favore e
chi è contro il mercato? Chi
è pro e chi contro la lottizza-
zione della cosa pubblica

Niente di nuovo sotto il so-
le salvo il fatto che si potreb-
be organizzare con i riformi-
sti, se ci sono, un bel referen-
dum consultivo popolare per
farla finita con questi enti
inutili..

Pietro Pipi
segretario associazione

radicale Trasparenza
è partecipazione

LETTERE

Se nel nome è racchiuso il
destino di qualcuno (Nomen
omen) dall’Orkestra Zby-
lenka non ci si può certo
aspettare uno spettacolo se-
rioso. Se poi, come l’altra se-
ra al Kulturni dom, oltre ai
4 della Zbylenka ci sono pu-
re i 16 elementi della Ban-
dorkestra.55 diretta da Mar-
co Castelli il divertimento è
assicurato. Al pari della mu-
sica, beninteso. Musica che
passa agevolmente dal jazz
al pop, dal boogie allo
swing, dall’etnica al mondo
della canzonetta senza solu-
zioni di continuità. Ma se la
Bandorkestra.55 (formata,
fra gli altri, dalla goriziana
Barbara Toso al sax) si limi-
ta a suonare, gli Zbylenki
più che a suonare si produ-
cono in irresistibili gag e pa-
rodie. E sono in molti ad ap-
prezzare, tributando applau-
si e canticchiando i pezzi
via via proposti e rivisitati:
da «Tu vuo’ fa l’americano»
(omaggio all’indimenticabi-
le Renato Carosone) a «Vec-
chio frac» (omaggio ad un al-

tro grandissimo: Domenico
Modugno), da «Fra Marti-
no» a «La vie en rose» di Edi-
th Piaf, passando per «Cieli-
to lindo».

Lo spettacolo comincia
con i 4 Zbylenki che si ritro-
vano catapultati sul palco a
dover festeggiare qualcosa.

Alla ricerca di un repertorio
e di un ospite degno di un
evento tanto importante
quanto sconosciuto, si im-
battono, appunto, nella Ban-
dorkestra.55 - un ottimo
gruppo con flauto, tromba e
trombone, flicorno, sax, chi-
tarra e basso elettrici, per-

cussioni, batteria e pianofor-
te - con la quale finiscono
per dividere la serata.

La situazione, del tutto
singolare, dà quindi vita ad
una piccola commedia degli
equivoci che viene a rappre-
sentare un vero e proprio
esempio di spettacolo nello
spettacolo. Al termine l’arca-
no si svela: da festeggiare
non c’era nulla di rilevante
né la tanto voluta star inter-
nazionale è stata trovata.
Poco male: la Bandorke-
stra.55, per l’ottimo suppor-
to, riceve gli elogi della
Orkestra Zbylenka nella
soddisfazione più generale,
specie d’un pubblico diverti-
to per due ore. Ancora, il
battimani trascina sul palco
prima l’Orkestra Zbylenka,
che canta la surreale “Io so-
no mio nonno”, e poi la Ban-
dorkestra.55 di un Marco
Castelli dalle movenze volu-
tamente teatrali; così ecces-
sive da superare quelle d’un
Riccardo Muti nel Dies Irae
del Requiem di Giuseppe
Verdi.

Alex Pessotto

GORIZIA
Trenitalia stazione Gorizia 
Informazioni 892021...................................................................
Autovie Venete 892489...................................................................
Taxi 0481/34000
(stazione centrale 0481/22033)...................................................................
Az. provinciale Trasporti 0481/593511...................................................................
Aiat Gorizia 0481/535764...................................................................

MONFALCONE
Aeroporto 0481/773224...................................................................
Azienda provinciale Trasporti 800-955957...................................................................
Stazione Fs Monfalcone 892021...................................................................
Capitaneria di Porto 0481/712111...................................................................
Taxi Radio Taxi 0481/722167...................................................................
Staranzano 0481/481729...................................................................
Ronchi 0481/778000...................................................................
Aiat Grado  0431/877111...................................................................

Oggi sono aperti per turno i seguenti di-
stributori di carburante:
MONFALCONE: Api via Grado 3; Esso via
Boito 64; Shell via Boito 7.
GORIZIA: Tamoil via Lungo Isonzo Argen-
tina 110; Agip via Duca d’Aosta 74; Esso
via I. Brass 7/B; Erg via Brigata Re 20/B.
GRADO: Shell riva Ugo Foscolo 1; Agip
via dello Squero 22.
RONCHI: Erg via Aquileia 35; Shell via Re-
dipuglia 25.
SAN CANZIAN: Shell loc. Is. Morosini via
Grado 10.
SAN LORENZO: Agip Ss 56 km 28+593.
VILLESSE: Erg Ss 351 km 16+593.
CORMONS: Shell Ss 356 km 45+511.
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L’ALBUM DI GORIZIA

GORIZIA
Centralino ospedale 0481/5921.....................................................................
Ufficio relazioni
con il pubblico 0481/592083.....................................................................
Pronto soccorso 0481/592315-316.....................................................................
118 0481/592005.....................................................................
Guardia medica 0481/592490-984.....................................................................
Centro salute mentale 0481/592009.....................................................................
Dipartimento dipendenze 0481/592782.....................................................................
Gruppo ascolto genitori
sulla tossicodipendenza
(giovedì 18-19) 0481/592787.....................................................................
Centro Alzheimer  0481/550224.....................................................................
Sos Rosa Centro antiviolenza  0481/32954.....................................................................
Associazione La Salute
(servizio iniezioni) 0481/391700.....................................................................
Advsg Sezione Gorizia 0481/30117.....................................................................

GRADISCA
Ambulatori 0481/535764....................................................................
Distretto venatorio 0481/92900....................................................................
GRADO
Sogit 800855255....................................................................
Pronto Soccorso 0431/897905....................................................................
Guardia medica 0431/897926....................................................................
Guardia turistica 0431/897906....................................................................

� EMERGENZE
Pronto intervento 113....................................................................
Carabinieri 112....................................................................
Pronto soccorso Aci 803116....................................................................
Polizia Stradale 0481/528111....................................................................
Questura 0481/595111....................................................................
Vigili del fuoco 115....................................................................
Polizia municipale 0481/383206....................................................................
Stazione forestale Piuma 0481/81288....................................................................

GORIZIA
Con servizio diurno e notturno:
D’Udine, piazza San Francesco 5,
tel. 530124
ISONTINO
Con servizio diurno e notturno:
Ronchi Centro:
Olivetti, via Roma 18,  tel. 777019
Mariano:
Cinquetti, via Manzoni 159,  tel. 69019
Cormons:
Luzzi, via Matteotti 13,  tel. 60170

................................................................

Domani alle 21 nella Sala Bergamas di Gradisca andrà in
scena la commedia comica «La banda dei sfigai» di Ciro Del-
la Gatta, presentato dal Gruppo Teatrale La Barcaccia di
Trieste, secondo appuntamento della rassegna di teatro co-
mico «Non ci resta che… ridere!», organizzata dalla Uilt.
L’esilarante commedia è ispirata al celebre film «La banda
degli onesti» con Totò e Peppino De Filippo. Antonio avuto
quanto necessario per fabbricare biglietti da diecimila da
un ex incisore della zecca, convince un tipografo e un pitto-
re d'insegne ad aiutarlo a fabbricare le banconote. Stampa-
ti i biglietti ne spacciano uno in tabaccheria. L’occasione fa
l’uomo ladro. Così recita un antico proverbio. Ma è proprio
vero? In questa commedia, l’occasione c’è tutta: tre disgra-
ziati morti di fame, la fortuna di avere casualmente a dispo-
sizione tutto l’occorrente per stampare dei soldi falsi, le ca-
pacità tecniche di ognuno dei tre... Ma c’è un ma : l’onestà!
In qualche modo è sempre lì d’impiccio allo svolgimento del
colpo, sempre presente nei momenti meno opportuni, quan-
do la coscienza si risveglia e pone dubbi atroci sulla oppor-
tunità dell’azione illegale che i tre vanno a compiere... Ma
non basta l’onestà, a tormentare la coscienza del protagoni-
sta ci si mettono anche vari personaggi negativi che ingi-

gantiscono le sue pene e che lo assillano sotto forma di allu-
cinazioni. Ma si sa, quando una persona per bene decide di
passare “dall’altra parte”, gliene capitano di tutti i colori:
ed ecco arrivare a sorpresa il figlio guardia di finanza che
ottiene un trasferimento e passa alla sezione dedita alla re-
pressione falsari! Un doppio tormento ora assilla Antonio
Giugovaz: il suo futuro e quello del figlio, che perderebbe il
posto a causa del padre falsario. Ed ecco il colpo di scena fi-
nale.

Mercoledì 14 sarà la volta della compagnia Cambioscena
di Muggia con «Nel bel mezzo di un gelido inverno» da Ken-
neth Branagh per la regia di Sergio Maggio. Venerdì 23 è
in programma «Cecco Beppe Brontolon» di Carlo Fortuna ,
altra produzione de La Barcaccia. La rassegna si chiuderà
sabato 31 con la novità «A qualcuno piace… Aldo», comme-
dia comica scritta e diretta da Mauro Fontanini per la mes-
sinscena del Terzo Teatro di Gorizia. La Uilt ha fissato dei
prezzi d’ingresso promozionali: interi 8,00 euro, ridotti (stu-
denti e over 65) 7,00 euro. L’abbonamento ai quattro spetta-
coli ancora in programma è di 25,00 euro. La prevendita
dei biglietti ha luogo a Gradisca d’Isonzo al negozio «I libri
ed altro» in via Battisti 37 – Tel. 0481. 92263.

Ricordo dei caduti della Safog
L’Anpi e Cgil-Cisl-Uil hanno ricordato ieri con una
cerimonia all’ex Safog gli operai caduti nel 1945 durante
la Resistenza. Particolare omaggio al prof. Benvenuti

Oltre 250 i ragazzi hanno
dato vita ieri al palaBigot
(dove la manifestazione è
stata spostata dal «Fabret-
to» per timore del maltem-
po) alla festa finale dei Gio-
chi della gioventù: con loro
anche un istruttore d’ecce-
zione, il goriziano Matteo
Bisiani, tecnico della nazio-
nale femminile di tiro con
l’alrco in gara alle Olimpia-
di di Pechino.

Oltre che nel tiro con l’ar-
co, gli alunni delle scuole
selezionate (circolo didatti-
co di via Zara, istituto com-
prensivo di Lucinico, Verni
di Fogliano, Leonardo Da
Vinci di Ronchi e Dante di
San Canzian) si sono con-
frontati anche in giochi di
squadra, percorsi ginnici e
in una versione soft del pu-
gilato, senza quindi contat-

to fisico. I Giochi della gio-
ventù sono un progetto ide-
ato dal Coni nazionale e or-
ganizzato a Gorizia dal co-
mitato provinciale con l’aiu-
to dell’Ufficio educazione fi-
sica dell’Usp, l’ex Provvedi-
torato. Vi hanno aderito
dieci istituti comprensivi
isontini, ma per ragioni tec-
niche e organizzative solo
cinque hanno partecipato
alla manifestazione finale,
cui ha presenziato anche il
rpesidente provinciale del
Coni Giorgio Brandolin.

Per il Coni di Gorizia e
l’Ufficio educazione fisica
ci sarà a breve un’altra ma-
nifestazione rivolta ai più
piccoli delle scuole della De-
stra Isonzo, ovvero la festa
finale di “A, b, c… Motrici-
tà”: oltre 900 bambini sa-
ranno quindi attesi il 12
maggio al campo Fabretto.

MONFALCONE
Ospedale  0481/4871.....................................................................
Pronto soccorso  0481/487213.....................................................................
Distretto sanitario Grado  0431/897901.....................................................................
Guardia medica 0481/487607.....................................................................
Terme marine Grado  0431/899309.....................................................................
Piscina termale Grado  0431/899256......................................................................
Tribunale del malato  0481/487300.....................................................................
Dimagrire insieme  0481/484130.....................................................................
Alcolisti anonimi  348 7027001.....................................................................
Associazione donatori
di sangue  0481/487657.....................................................................
CORMONS
Guardia medica 0481/60100.....................................................................
Distretto sanitario 0481/629200.....................................................................
Centro salute mentale 0481/629268.....................................................................
Ambulatori 0481/629271

� SANITÀ

Travolgente divertimento al Kulturni dom in due ore di spettacolo. Solida preparazione artistica e musicale degli esecutori

Musica, gag e risate con l’Orkestra Zbylenka e la Bandorkestra

L’Orkestra Zbylenka e il folto pubblico del Kulturni dom

� VIAGGIARE � BENZINA � FARMACIE

«La banda dei sfigai» primo appuntamento
della rassegna «Non ci resta che ridere»

Gli attori triestini del gruppo La Barcaccia

CERIMONIA

Oltre 250 mini atleti al PalaBigot per i Giochi della gioventù
sotto lo sguardo del ct azzurro del tiro con l’arco Matteo Bisiani

Rudimenti di arti marziali. A destra un tiro alla Gattuso (coordinazione da rivedere). Sotto facce divertite

GIOVEDÌ 1 MAGGIO 2008 GORIZIA AGENDA IL PICCOLO 23


